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N
on solo formazione 
gratuita per i dipen-
denti degli studi pro-
fessionali (e delle im-
prese): ora il  sistema 
bilaterale   di welfare  

per gli studi professionali articola-
to in Ebipro, Cadiprof e Fondopro-
fessioni  raddoppia spingendo la 
categoria verso un training più 
massiccio. 

Con una delibera approvata alla 
fine di dicembre, la capofila Ebipro 
ha siglato un accordo - per ora senza 
stanziamento - che assicurerà ai da-
tori di lavoro iscritti ai tre enti un 
doppio sconto sul training dei pro-
pri dipendenti: non solo quindi la 
gratuità dei corsi veri e propri ga-
rantita da Fondoprofessioni ma un 
pacchetto di 40 ore lavorative dirot-
tate sulla formazione per ciascun 
dipendente. «Lo scopo - spiega Leo-
nardo Pascazio, presidente dell’ente 
bilaterale - è quello di incentivare la 
formazione professionale in tutte le 
realtà degli studi aderenti: stiamo 
parlando di  oltre 80mila studi iscrit-
ti e di 205mila dipendenti, molti dei 
quali non conoscono le opportunità 
dell’aggiornamento professionale». 
Il  nuovo bonus -  che sarà attivo tra 
la fine del mese e gli inizi di marzo 
con la messa a punto della piattafor-
ma online per la presentazione delle 
domande -  punta dritto a incentiva-
re un’attività che troppo spesso, so-
prattutto nelle piccole realtà, rischia 
di essere il fanalino di coda. 

Il gettone sulla formazione
Si tratta di un contributo, a favore 
del datore di lavoro, del 100% della 
retribuzione «derivante dalla frui-
zione dei permessi studio». Tra 
questi, oltre alla scuola dell’obbligo, 
l’univeristà e i master già previsti 
nel contratto di lavoro ma estesi ad 
altri tre giorni e portati dal 50 al 
100% dell’intensità del rimborso, 
ora si aggiungono i corsi di forma-
zione o aggiornamento professio-
nale finanziati da Fondoprofessioni.

 Il contributo è concesso  nel limite 
massimo di 40 ore annuali «al dato-
re di lavoro che sia in regola con i 
versamenti alla bilateralità del set-
tore (Cadiprof e Ebipro) e abbia 
un’anzianità contributiva di almeno 
6 mesi al momento della concessio-
ne».  La domanda per i corsi profes-
sionali va presentata entro 60 giorni 
dalla conclusione del corso e una so-
la volta l’anno. All’istanza, online, 
vanno poi allegate la copia dell’atte-
stato di partecipazione al corso e 
quella dei prospetti di paga  che atte-
stino la fruizione dei permessi stu-
dio. Per quanto riguarda i tempi dei 
rimborsi, il regolamento fissa in 4 
mesi il limite massimo della proce-
dura. Per quanto riguarda invece i 
rimborsi per l’istruzione dell’obbli-

go, universitaria o specialistica, le 
domande vanno presentate nell’ar-
co del mese di gennaio dell’anno 
successivo alla frequenza. Anche in 
questo caso andranno allegati i do-
cumenti che dimostrano la frequen-
za e la fruzione di permessi ad hoc. 

Vale la pena di ricordare poi che 
Fondoprofessioni ha inaugurato 
l’anno con un pacchetto di 11 nuovi 
bandi. L’ente di formazione profes-
sionale per i dipendenti degli studi 
(e per i titolari come uditori)  offre 
due tipi di percorso: uno tagliato su 
misura per gruppi di studi, indivi-
duati anche territorialmente (o 
quelli che si mettono in rete) che ac-
cedono a un rimborso del 100% dei 
costi.  Un altro invece “viaggia”  a ca-
talogo ed è  rimborsato per l’ 80%: in 
questo caso i singoli studi possono 
scegliere il corso sulla piattaforma 
di Fondoprofessioni in base alle 
proprie necessità.  

L’identikit dei «formati»
Il gap è tutto nei numeri: a fronte di 
una platea di oltre 80mila datori di 
lavoro  per 205mila dipendenti che 
aderiscono al contratto nazionale, 
sono  solo 46mila studi per 100mila 
dipendenti gli iscritti a Fondopro-
fessioni. «Molti professionisti non 
sanno che lo 0,3% della contribuzio-
ne  è destinata, secondo il nostro 
contratto, alla formazione - dice 
Marco Natali, presidente dell’ente 
per la formazione - ma che va co-
munque opzionata per accedere 
gratuitamente ai corsi che noi fi-
nanziamo».  Con l’effetto di una di-
spersione di risorse «che restano 
nelle casse dell’Inps o di altri Fondi 
non di settore».  All’origine c’è in-
nanzitutto un fattore culturale 
«perché non è ancora passato il con-
cetto che formare i propri dipen-
denti significa restare sul mercato, 
mentre ancora in troppi ritengono 
che l’aggiornamento non sia fonda-
mentale: o ti formi o ti fermi». 

Chi non si è fermato, secondo 
Fondoprofessioni, sono i 17mila di-
pendenti degli studi (ce ne sono altri 
5mila delle aziende) che dal 2019 al 
gennaio 2021 hanno partecipato ai 
corsi dell’ente per un totale di 
356mila ore in aula. La concentra-
zione è in Lombardia, mentre le aree 
di interesse più gettonate sono 
quelle della gestione e amministra-
zione dello studio (24% del monte 
orario) e a seguire contabilità e fi-
nanza (22%).  Schiacciante la presen-
za delle donne: 12mila circa contro 
5mila uomini. Per quanto riguarda 
gli ambiti professionali dei dipen-
denti formati, primi della lista per 
consistenza sono gli studi dei com-
mercialisti, tributaristi e revisori 
contabili con quasi 4mila dipenden-
ti formati, mentre i consulenti del 
lavoro conquistano il terzo posto 
con 1.248 allievi. 
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Aiuti al training.  L’ente bilaterale Ebipro
sosterrà  il costo sia dei corsi sia del  periodo 
di assenza per l’aggiornamento

Formazione, 
40 ore gratis
ai dipendenti
degli studi

* Tecniche, tecnologie e metodologie - Fonte: Fondoprofessioni

Ore di formazione allievi per tematica formativa
VINCONO GESTIONE DELLO STUDIO E CONTABILITÀ

Gestione dello studio
(risorse umane,
qualità, ecc.)
e amministrazione

85.000

Contabilità, �nanza

80.000
Sviluppo delle abilità personali

60.000

Vendita, marketing

32.000

Salute e sicurezza sul lavoro

25.000
Pluritematico

6.000

Informatica

23.000

Erogazione
servizi sanitari
e sociali*
10.000

Lingue
straniere,
italiano per
stranieri

17.000

356.200
TOTALE ORE

Tecniche/tecnologie
di produzione della
manifattura e delle
costruzioni

6.000

Conoscenza 
contesto lavorativo

5.500
Erogazione servizi
economici *

3.000

Lavoro d’uf�cio
e di segreteria

2.000
Salvaguard. ambiente

1.500
Produzione dell’agricoltura, zootecnica e pesca 200

Categorie professionali con numero più elevato di allievi sui piani formativi chiusi dal 2019 a oggi
COMMERCIALISTI IN PRIMA LINEA

Attività studi commerciali,
tributari e di revisione contabile

3.805

Consulenza
del lavoro

1.248

Elaborazione e registrazione
elettronica dei dati

1.601

172
Ambulatori,
poliambulatori
e studi medici

Studi architettura
e di ingegneria238

Studi medici
generici249

Attività studi
notarili

263

278 Studi di radiologia
e radioterapia

Consulenza 
amminis.-gestionale
e piani�cazione
aziendale

308

Lab. anal. cliniche,
igiene e pro�lassi

308

Servizi  studi
odontoiatria

327

Assistenza sociale
residenziale

366

Attività studi
legali

382

Altre attività
di servizi
alle imprese

443

La partecipazione ai corsi di Fondoprofessioni dal 2019 al 2021 (gennaio) per sesso e fascia di età

Maschi
5.085
29,97%

Femmine
11.884
70,03%

30-39
5.526
32,57%

40-49
5.266
31,03%

50-59
3.395
20,01%

20-29
2.249
13,25%

OVER
60

533
3,14%TOTALE NUMERO

ALLIEVI PARTECIPANTI
AI PROGETTI

16.969
100%

TOTALE NUMERO
ALLIEVI PARTECIPANTI

AI PROGETTI

PER SESSO PER ETÀ

16.969
100%

IL TRAINING È DONNA

stefano marra

L’identikit della formazione tra i dipendenti dal 2019 a oggi

pa nora ma  

rapporto itinerari previdenziali

Un professionista su due
attivo dopo la pensione

Chi paga le pensioni

Numero di pensionati ogni 100  iscritti attivi  alle 
Casse.

CATEGORIA E CASSA 2019 2010

Consulenti   lavoro (Enpacl) 42,98 27,57
Veterinari   (Enpav) 24,68 22,80
Farmacisti   (Enpaf) 25,76 33,81
Avvocati   (Cassa forense) 12,01 16,09
Ingegneri   e architetti (Inarcassa) 21,52 8,89
Geometri   (Cipag) 45,00 27,54
Ragionieri   (Cnpr) 39,17 22,90
Commercialisti   (Cdc) 12,24 10,50
Notai   (Cnn) 51,55 41,44
Giornalisti   (Inpgi1) 67,06 38,80
Medici   (Enpam) 63,21 44,73

Fonte: Ottavo rapporto sul bilancio del sistema previdenziale italiano 
di Itinerari previdenziali

Al via il “censimento” degli avvocati ancora in attività. 
È partita il 18 febbraio e si concluderà il 30 aprile 2021 
la verifica dell’esercizio effettivo, continuativo, abitua-
le e prevalente della professione di avvocato prevista 
dall’articolo 21 della legge forense su base triennale.

In pratica gli avvocati attivi sono invitati ad accedere 
alla piattaforma “Sfera” per compilare e  presentare 
l’autocertificazione riguardante il possesso dei requi-
siti previsti dalla legge professionale per il manteni-
mento dell’iscrizione all'Albo. 

La legge forense prevede una verifica del-
l’esercizio della professione ogni tre anni, tra-

scorsi i primi 5 dall’iscrizione all’Albo. 
Per dimostrare di essere ancora in attività 

l’avvocato dovrà autocertificare di avere:
●una  partita Iva attiva o di far parte di una 

società o associazione professionale con   par-
tita Iva  attiva;

● di locali e di almeno un’utenza telefonica per l’attivi-
tà anche in associazione con altri; 
● di aver trattato almeno cinque affari per ciascun 
anno, anche con  incarichi  conferiti  da altri profes-
sionisti;
● un indirizzo di posta elettronica certificata, comuni-
cato al consiglio dell’Ordine;
● assolto l’obbligo di aggiornamento professionale;
● una polizza  assicurativa  per la Rc professionale.

In mancanza dell’autocertificazione di questi requi-
siti (presenti tutti in contemporanea) l’Ordine può de-
cidere la cancellazione dall’Albo, non prima di aver  
chiesto informazioni all’avvocato interessato.
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Quasi uno su due degli iscritti alle Casse professio-
nali è un pensionato attivo, che prosegue quindi la 
propria attività (e versa i contributi) anche dopo 
aver raggiunto la pensione. Il dato emerge dall’Otta-
vo Rapporto sulle pensioni di Itinerari previdenziali. 
«Un fenomeno di non breve durata», così il Rappor-
to commenta la crescita dei pensionati attivi: + 
102,4%   dal 2005  a fronte di un + 23,5% dei pensionati 
veri e propri.  Tanto che a fine 2018 i pensionati attivi 
costituiscono, appunto,  il 45,2% del totale dei contri-

buenti. La scelta della  prosecuzione - sottoli-
nea il dossier - «è conseguente sia alle re-

centi riforme che hanno gradualmente au-
mentato la componente contributiva per-
sonale nel calcolo della pensione sia alle 

ricorrenti crisi economico-finanziarie che 
portano dubbi e paure sul futuro». 
Mentre sul fronte del rapporto tra iscritti 

e pensionati la situazione varia da Cassa a Cassa, 
con solo 12   pensionati ogni 100 avvocati e, all’op-
posto, 67 per i giornalisti.   L’indice è ovunque in 
peggioramento (si veda il grafico in basso) , sia 
per motivi demografici, che contingenti (e il dos-
sier  cita il caso dei medici Enpam, in cui non c’è 
stata sostituzione di molti medici di medicina ge-
nerale andati in pensione negli ultimi anni). Oltre 
a Cassa forense, godono di buona salute anche la 
Cassa dei commercialisti (12,24) e Inarcassa 
(21,52 per cento).

—Valeria Uva
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Con la riforma dei requisiti per accedere al 
registro agenti sportivi si aprono nuovi 
spazi per legali e contabili. Delega in bilico. 

Adriano Lovera
—a pagina 11

Nuovi spazi di   mercato
Registro agenti sportivi:  
commercialisti
e avvocati  restano 
in prima fila anche
in vista della riforma 

Aperture ai dilettanti.
Per gli agenti sportivi con la 
riforma (nella foto la nazionale 
di calcio femminile)

@ Per segnalazioni  scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com

Verifiche triennali

Per gli avvocati la prova
dell’«esercizio effettivo» 


